
Gaming  Off-Line:  la  nuova
proprietà  Planetwin365  è
estranea alle indagini
Riceviamo  e  pubblichiamo  una  nota  da  parte  della  nuova
proprietà di Planetwin365:

A  margine  degli  eventi  inerenti  l’operazione  “Gaming  Off
line”, in corso di svolgimento dallo scorso 17 novembre ad
opera della squadra mobile di Catania e del servizio centrale
operativo  della  polizia  di  Roma,  la  nuova  proprietà  di
planetwin365  rinnova  il  proprio  sostegno  alle  forze
dell’ordine  nella  lotta  alle  attività  di  organizzazioni
criminali  che  danneggiano  il  mercato  italiano  del  gioco
legale. Dopo gli episodi che hanno portato allo smantellamento
di  una  fitta  rete  illecita  attiva  in  particolar  modo  sul
territorio siciliano, la società precisa nuovamente che il
provvedimento giudiziario e le indagini delle Autorità fanno
esclusivo riferimento a persone associate a SKS365 in passato.
Come specificato già lo scorso 14 novembre nel comunicato
della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Reggio
Calabria, infatti: “Va precisato, con riferimento alla SKS365
che  le  investigazioni  hanno  riguardato  esclusivamente  la
proprietà/management che ha gestito la società fino al 2017,
ovvero prima della sua cessione ai nuovi proprietari, nei cui
confronti non sono emersi elementi di responsabilità”.
Come  ufficialmente  riportato  negli  atti  presentati  dagli
inquirenti in sede Dipartimento Nazionale Antimafia, la nuova
società  SKS365  è  da  ritenersi  dunque  estranea  a  quanto
accaduto ed emerso dalle indagini.
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Siracusa.  Mezzi  pesanti
all'opera, iniziano i lavori
per la caserma dei Vigili del
Fuoco
Sono iniziati i lavori per la costruzione del nuovo comando
provinciale dei Vigili del Fuoco. Settimane dopo la consegna,
finalmente prime operazioni nel cantiere della Pizzuta sin qui
rallentato dal maltempo che aveva trasformato l’area attorno
allo scheletro della caserma in un pantano.
Mezzi  all’opera  per  terminare  questo  primo  lotto  nei  670
giorni previsti da contratto. Nel frattempo, la Protezione
Civile Regionale deve occuparsi delle procedure burocratiche
che devono portare all’avvio dei lavori per il secondo lotto:
le somme sarebbero già disponibili.
“La presenza dei mezzi all’interno dell’area del cantiere vale
come  smentita  di  quei  seminatori  di  menzogne  che  quasi
gufavano affinchè i lavori non partissero mai”, commenta Enzo
Vinciullo che della vicenda si occupa sin dai tempi del suo
mandato regionale.

Siracusa. Partono i lavori in
corso Umberto, completati per
dicembre
Sono iniziati questa mattina i lavori per ripristinare il
manto  stradale  di  corso  Umberto,  all’altezza  dei  Villini.
L’ampia  sezione  centrale  del  vialone  da  agosto  era  stata
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interdetta  al  transito  con  una  recinzione  arancione,
dirottando sulle due corsie laterali tutto il traffico.
Tecnici ed operai a lavoro da questa mattina. Il problema,
purtroppo,  è  noto  e  riguarda  un  sottofondo  stradale  non
perfetto con continui problemi per la tenuta delle basole che
lo pavimentano con creazione di avvallamenti ed altri problemi
che avevano determinato l’interdizione di quel tratto.
I lavori entreranno nel vivo domani e costeranno 25.000 euro.
Cambia la viabilità nella zona, con l’obbligo di girare per
via  del  foro  siracusano.  Entro  l’Immacolata  le  operazioni
saranno completate, consentendo il regolare passaggio della
processione di Santa Lucia (all’Ottava, ndr). Il consigliere
comunale Franco Zappalà sceglie l’ironia alla luce di questa
“coincidenza”  ed  ha  annunciato  provocatoriamente  di  voler
chiedere  all’arcivescovo  di  cambiare  l’itinerario  della
processione, in modo da toccare tutte quelle strade ridotte
ormai a colabrodo e parimenti necessarie di interventi.

Siracusa.  Sindacati  nella
bufera  dopo  le  indagini,
l'assist di Confindustria
“Il comportamento dei singoli non può portare a generalizzare,
coinvolgendo nella loro interezza le organizzazioni sindacali
che  da  70  anni  sono  attori  fondamentali  della  storia
industriale di Siracusa con cui abbiamo, nella diversità e nel
rispetto dei ruoli, affrontato e risolto tantissime vertenze,
anche complesse, per salvaguardare imprese e posti di lavoro”.
Chiara la posizione espressa da Confindustria Siracusa dopo
l’arresto dei segretari di Fim Cisl, Roberto Getulio e Uilm,
Marco Faranda e l’iscrizione nel registro degli indagati del
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segretario della Fiom Cgil, Antonino Recano. “A prescindere
dall’esito  della  vicenda-  è  la  posizione  espressa  da
Confindustria  Siracusa-  continueremo  a  tenere  costruttive
relazioni industriali con i sindacati, attraverso un proficuo
dialogo che in più occasioni e di recente con il “Patto per la
fabbrica”  ha  consentito  e  consentirà  di  salvaguardare  la
competitività  delle  nostre  imprese  e  l’occupazione  in  un
periodo,  come  quello  attuale,   di  profondi  cambiamenti
sociali”.  L’associazione  degli  industriali  esprime
“apprezzamento  per  il  comportamento  del  rappresentante  del
consorzio Synergo e per l’azione investigativa delle forze di
polizia  nella  conduzione  dell’indagine.Siamo  fiduciosi-la
conclusione-  che la magistratura saprà rapidamente fare piena
luce  sulla  vicenda  e  accertare  le  responsabilità  degli
interessati”.

Siracusa,  erbacce  e  i
volontari:  per  ripulire  ci
sono anche i ragazzi di Eden
Come avevano promesso, sono tornati “su strada” i volontari
che  stanno  cercando  di  lanciare  un  segnale  di  impegno
ripulendo  le  erbacce  che  continuano  a  crescere  lungo  i
marciapiedi  della  città.  Hanno  completato  l’intervento
nell’area di piazza Adda ed hanno trovato anche il supporto di
diversi ragazzi della cooperativa per minori stranieri non
accompagnati “Eden”. Tutti con entusiasmo e spiccato senso
civico si sono dati da fare per diverse ore. Le erbacce, in
alcuni casi, erano cresciute a dismisura divenendo dei veri e
propri arbusti. Con tutte le conseguenze del caso per chi
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vuole passeggiare (sui marciapiedi) oltre che in termini di
decoro. Il risultato, in effetti, è degno di nota e merito.
L’iniziativa, nata attraverso un tam tam social sulla pagina
“Segnala l’erbaccia Siracusa”, ha adesso una sua vita reale,
grazie alla risposta sempre più numerosa dei volontari. Che
domenica prossima sono pronti a tornare in campo con guanti,
sacchetti, scope e decespugliatori per dare una mano ad una
città  alle  prese  con  diversi  problemi  di  decoro  urbano.
Chiunque volesse, può partecipare o avvicinarsi all’iniziativa
(“Ripuliamo Siracusa”) attraverso la pagina facebook “Segnala
l’erbaccia Siracusa”.

Zona industriale in tv su "I
Dieci  Comandamenti":
dibattito via social
Scuote l’opinione pubblica e, come sempre in casi simili, crea
due scuole di pensiero il servizio andato in onda ieri sera su
Rai Tre nel corso della trasmissione “I Dieci Comandamenti”
(“Pane Nostro”) di Domenico Iannaccone sulla zona industriale
a Nord di Siracusa. Le telecamere della Rai hanno raccontato
l’industria, l’inquinamento, le sue conseguenze, le mancate
bonifiche e alcuni retroscena che, dagli anni ’80 ad oggi
hanno segnato la storia del Polo Petrolchimico. E scoppia, sui
social, il dibattito. L’amarezza, il pugno allo stomaco di chi
la realtà locale la conosce molto bene da decenni ma sente
comunque  l’effetto  di  una  narrazione  ben  costruita,  ben
raccontata, anche di pancia ascoltando la voce di alcune tra
le  persone  ascoltate  da  Iannacone.  C’è  chi  propone  di
organizzare un Flash Mob per dire no all’inquinamento e si
alla tutela della salute, insieme a quella del lavoro. E c’è
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chi sottolinea come una sola posizione sia stata espressa,
ricordando  vicende  più  che  note  del  passato,  come  la
dismissione  dell’impianto  Cloro  Soda.

Per rivedere il servizio, clicca questo link

Qualità  della  vita,  la
classifica  di  Italia  Oggi
boccia Siracusa
L’annuale classifica di Italia Oggi sulla qualità della vita
boccia Siracusa. Nello studio redatto insieme all’Università
La Sapienza di Roma, la
provincia peggiore d’Italia è la calabrese Vibo Valentia. Ma
in  fondo  alla  classifica  si  posizionano  inoltre  Catania,
Napoli,  Siracusa  e  Palermo.La  classifica  è  stata  stilata
tenendo  conto  di  9  parametri:  affari  e  lavoro,  ambiente,
criminalità, disagio sociale e personale, popolazione, servizi
finanziari e scolastici, sistema salute, tempo libero e tenore
di vita. Gli indicatori presi in considerazione sono stati 84.

Noto. Spara al barista che lo
rimprovera per la sigaretta
Ancora un incredibile episodio di cronaca. A Noto, nella tarda
serata di ieri, i carabinieri sono intervenuti al bar “Las
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Vegas”  dopo  una  chiamata  al  112  che  riferiva  di  una
sparatoria.  Erano  stati  esplosi  due  colpi  di  pistola  nei
confronti del titolare dell’esercizio commerciale, colpevole
di aver rimproverato un cliente che era entrato all’interno
del bar con la sigaretta accesa. Di tutta risposta il cliente,
avrebbe aperto il fuoco con una pistola che teneva celata
sotto i vestiti, esplodendo due colpi di arma da fuoco nei
confronti del barista, senza però colpirlo. Dopo di che ha
fatto perdere le sue tracce, allontanandosi a bordo della sua
autovettura.
È stato comunque identificato e rintracciato mentre ancora si
aggirava per le vie del centro cittadino, e quindi fermato dai
Carabinieri e condotto in caserma.

Siracusa. E' Lucio Salvatore
Ficarra  il  nuovo  direttore
generale dell'Asp
Siracusa ha un nuovo manager della sanità. La giunta regionale
ha deciso e dall’elenco di circa 30 nomi preselezionati da una
apposita commissione ha scelto – discrezionalmente – quello di
Lucio  Salvatore  Ficarra.  Sarà  lui  a  guidare  l’Azienda
Sanitaria  Provinciale  aretusea  con  una  prima  missione  ben
chiara: avviare la progettazione del nuovo ospedale e quelle
opere propedeutiche (e di competenza dell’Asp) per giungere
alla sua realizzazione.
Le nomine sono arrivate nel pomeriggio, quasi a sorpresa.
Lucio Salvatore Ficarra, 54 anni, è stato direttore generale
dell’Asp  di  Agrigento  e  sostituto  del  commissario
straordinario a Enna. Vanta, tra le altre, esperienze anche a
Caltanissetta e Gela con ruoli di direzione e responsabilità
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nei settori amministrativo ed economico-finanziario.
“La Sicilia – spiega una nota della Presidenza della Regione –
è la seconda Regione d’Italia ad avere applicato la cosiddetta
Riforma Lorenzin che pone alla politica vincoli più stringenti
nei criteri di scelta. Inoltre, su indicazione del presidente
Nello Musumeci, è stato chiesto ai candidati di rilasciare
un’autocertificazione  relativa  a  parentele  pericolose  e  a
eventuali condanne o procedimenti in corso in sede penale. Il
criterio  seguito  dal  governo  è  stato  quello  di  non
riconfermare nei propri ruoli coloro che erano stati designati
dal precedente governo”.

La piccola Ferla premiata a
Vienna:  vince  l'ospitalità
diffusa, buona pratica europa
Tra le 80 buone pratiche premiate a Vienna nella II edizione
del contest europeo “The Innovation in Politics Awards” c’era
anche la piccola Ferla. I progetti giunti in finale sono stati
votati da una giuria di 1.053 cittadini europei che, tra oltre
600  candidature,  li  hanno  selezionati  per  ricevere  il
riconoscimento  europeo  per  la  buona  politica.  Otto  le
categorie  in  gara:  Ferla,  comune  di  2500  abitanti  del
siracusano,  con  una  delegazione  formata  dal  sindaco,
Michelangelo Giansiracusa, del vicesindaco Giuseppe Malignaggi
e dall’assessore Rita Lo Monaco, ha rappresentato – insieme
alla città di Torino – l’Italia tra i 10 finalisti della
categoria “Prosperità”.
Hotel Village-BorgoAlbergo, il progetto di Ferla nato nel 2015
sotto  la  guida  dell’assessore  Floriana  Raudino,  è  stato
considerato  esempio  di  politica  innovativa  per  le  buone
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pratiche di accoglienza turistica e sviluppo economico del
territorio. BorgoAlbergo è il primo paese albergo del Sud
Italia, che con la formula dell’ospitalità diffusa offre case
in  affitto  a  tutti  i  turisti  che  desiderano  vivere
un’esperienza di visita più autentica, affiancati da “tutor”
locali, una buona pratica bottom-up di “economia circolare”
che mette in prima linea la comunità nell’accoglienza dei
visitatori. “Un’esperienza intensa e indescrivibile – racconta
il sindaco di Ferla, Michelangelo Giansiracusa – un piccolo
borgo della Sicilia, quale il paese che guido, è riuscito a
destare
l’attenzione  dell’Europa,  sono  fiero  di  rappresentare  una
comunità che si ingegna con creatività e coraggio”.
Ferla appartiene al Club dei Borghi più belli d’Italia, è
anche nota per le innovative pratiche sviluppate in campo di
eco-sostenibilità tanto da essere annoverata ufficialmente tra
i Comuni Virtuosi italiani, i Comuni RinnovAbili d’Italia e
aver ricevuto una menzione speciale nel 2017 da Legambiente
Sicilia. Nell’Agosto 2018, la Regione
Sicilia  ha  riconosciuto  le  azioni  di  Ferla  modello  nella
gestione del servizio ecologia.


